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· ROMA
«DEMUTUO acuerdo, consensual-
mente, siamo divorziati in tre me-
si. E a udienza finita siamo andati
a pranzo con altre tre coppie di ita-
liani che erano assistiti dallo stes-
so avvocato, e che hanno divorzia-
to, a raffica, la stessa mattina.
Olè».
StefanoG., 52 anni, toscano, è uno
dei tremila italiani che ogni anno
scelgono il divorzio in salsa spa-
gnola. E ne è entusiasta. «Da noi –
racconta – servono come minimo
quattro anni, che possonodiventa-
re ben di più, sei o sette, in caso di
divorzio non consensuale. Anni
che non avevo, volendomi subito
risposare. E allora sono andato
all’estero. In Spagna, dovenon esi-
ste la separazione, si può divorzia-
re consensualmente in tempi rapi-
dissimi, da 15 giorni a sei mesi al
massimo. Di media, tre. L’opera-
zione è possibile anche se ci sono
figli,ma richiede dai quattro ai no-
ve mesi. Insomma, tutto sommato
non c’è paragone». A consentirlo è
il regolamento Ue 221 del 2003, in
vigore dal 2005. Unica, tassativa,
condizione per avviare il divorzio
estero è che uno dei due coniugi
sia domiciliato nel paese del quale
vuole avvalersi della giurisdizio-
ne. E quindi in Spagna, o inRoma-

nia, Germania, Olanda, Bulgaria o
Inghilterra. Il bello è che lo stato
civile italianononpuòopporsi per-
ché l’articolo 21 del regolamento
stabilisce che «le decisioni pronun-
ciate in uno statomembro sono ri-
conosciute negli altri senza che sia
necessario nessun provvedimen-
to». Praticamente automatico. Cer-
to, molti dei tremila forzano la di-
rettiva domiciliandosi all’estero
quando in realtà hanno residenza
e domicilio in Italia. In Spagna
non c’è problema, e così in Roma-
nia o Bulgaria, ma in Gran Breta-
gna un giudice del Berkshire ha
appena annullato 180 divorzi di
italiani, perché un funzionario del
tribunale aveva scoperto che aveva-
no tutti la residenza presso la stes-
sa casella postale a Maidenhead.

IL LORO AVVOCATO aveva osato
troppo e ora i suoi assistiti sono in-
dagati per truffa. Ma in Spagna
non c’è questo rischio. «Una volta
presentata la richiesta, accompa-

gnata da un convenio regulador,
un accordo tra le parti – racconta
Stefano G. – il tribunale assegna il
caso. Abbiamo evitato Jerez de la
Frontera, dove alcuni italiani han-
no avuto cattive esperienze, evita-
taMalaga dove una sezione è nega-
tiva.Mi hanno proposto Siviglia o
Madrid. Ho scelto la capitale».

Il resto è venuto da sé. «Ilmio lega-
le mi ha avvertito che se finiva a
sezioni notoriamente ostili come
la 75 di Madrid, l’avremmo ritira-
ta e presentata a un’altra. Ma non
ce n’è stato bisogno. Tutto liscio.
Siamo comparsi io e la mia exmo-
glie davanti a un cancelliere, nep-
pure un giudice, abbiamo confer-
mato volontà e contenuto dell’ac-
cordo, e ribadito di essere domici-
liati in città. Il tutto in uno spagno-

lo stentato. Ovviamente, un domi-
cilio che ci ha fornito l’avvocato,
chiavi inmano.Ho imparato ame-
moria l’indirizzo. L’ho recitato. E
nessunoha indagato troppo.Quin-
diciminuti a testa ed era tutto fini-
to. E poi, tapas per tutti».

CI SONO studi legali italiani che
fanno un divorzio al giorno, 365
all’anno.Aun costo di 4-6mila eu-
ro a divorzio è un business non in-
differente, ma il gioco vale la can-
dela. «In Italia, tra separazione e
divorzio, pur consensuali – spiega
StefanoG. – avrei speso nonmeno
di duemila euro. Con 2mila in più
ho guadagnato tre anni e noveme-
si. Francamente...». «Chi si rivolge
a noi – osserva l’avvocato marchi-
giano Carlo Chiarolla, titolare con
i colleghi Micheletti e Antonietti
di uno studio tra i più attivi – ha
un minimo comun denominato-
re: la voglia di tornare ventenni. E
per questo la Spagna è l’habitat na-
turale».Grazie all’Ue, naturalmen-
te, che fortunatamente non è solo
parametri e spread.

Bebè in provetta

Una coppia italo-americana di Firenze è stata ancora
più veloce: applicando la legge Usa, ha ottenuto
a maggio il divorzio immediato senza il periodo
di separazione che in Italia è di 3 anni

Eurispes

Sondaggio

Tra le mete più ambite,
oltre agli Usa: Gran
Bretagna, Portogallo,
Spagna, Belgio e Svezia

Matrimoni gay

Contro la volontà 
della Dc e con l’opinione 
pubblica divisa 
il divorzio è stato 
introdotto in Italia 
nel 1970 con la legge 
1 dicembre, n. 898 
(la legge 
Fortuna-Baslini). 
Nel 1974 gli italiani 
dissero no al 
referendum abrogativo. 
Tuttora per presentare 
domanda di divorzio 
i coniugi devono 
aspettare che siano 
decorsi tre anni 
di ininterrotta 
separazione

Il divorzio semplice
È la negoziazione assistita in caso di separazione e 
divorzi consensuali: si evita il passaggio dal giudice e le 
udienze che ne derivano. I legali trasmettono l’accordo 
delle parti all’ufficiale di Stato civile del Comune: ci sarà 
il vaglio del tribunale competente in caso di figli minori, 
maggiorenni con handicap o economicamente non 
sufficienti. 
Attualmente è nel 
maxiemendamento 
sulla giustizia 
civile presentato 
dal governo che ha 
superato lo scoglio 
della fiducia 
al Senato

e quello breve
È la riduzione dei tempi di attesa  
per il divorzio, che prevede la 
separazione ridotta da 3 anni 
a un anno. Attualmente 
è nel disegno di legge fermo 
in commissione Giustizia del 
Senato, stoppato dal no di Ncd

... E IN ITALIA

Ieri e oggi

· ROMA
LOCHIAMANO «turismodei dirit-
ti». O delle opportunità. Certo è
che – Ue o no – andare all’estero
per fare quel che in Italia non è
permesso è un fenomeno crescen-
te. Si va all’estero per divorziare
senza lungaggini, per sposarsi tra
personedello stesso sesso. Per ave-
re un figlio con gameti di undona-
tore, la cosiddetta fecondazione
eterologa, magari anche se non si
ha un partner o se il partner è del-
lo stesso sesso. O persino per sce-
gliere il sesso del bambino. E ci si
va anche per morire, se straziati
da unamalattia incurabile o dege-
nerativa. Il divorzio breve (da 15
giorni a 6mesi) è possibile inmez-
zaEuropa.Ma sul fronte dei dirit-
ti non c’è solo il “turismo divorzi-
le“.

Il caso classico sono i matrimoni
tra gay. In Olanda sono possibili
dal 2001, in Belgio dal 2003 (e per
le coppie dello stesso sesso sono
possibili anche le adozioni di mi-
nori), in Spagna e Canada dal
2005, in Svezia e Norvegia dal
2008. Da notare che in questi due
paesi imatrimoni tra persone del-
lo stesso sesso sono accettati an-
che dalla chiesa luterana svedese
e dalla chiesa di Norvegia. Disco
verde anche in Portogallo, Islan-
da, Danimarca, Francia (dal
2012) eRegnoUnito (da quest’an-
no). E fuori dall’Europa inArgen-
tina, Brasile, Sudafrica, Uruguay,
Nuova Zelanda, in parte delMes-
sico (la capitale federale e 2 stati)
e in 32 stati degli Usa. Non c’è
che l’imbarazzo della scelta. Cer-
to, resta il problema del riconosci-
mento in Italia, ma a Roma Igna-
zio Marino e a Milano Giuliano
Pisapia, e altri sindaci, hanno
aperto un fronte. Per la feconda-

zione eterologa (in Italia tassativa-
mente vietata dalla legge 40 del
2004 e resa di nuovo possibile nel
nostro paese dalla recente senten-
za della Corte Costituzionale), o
non, va ancora all’estero una don-
na che vuole un figlio pur non
avendounpartner o avendolo del-
lo stesso sesso. In Spagna ad esem-
pio, non c’è problema. O magari
c’è chi vuole scegliere il sesso del
bambino. Vietatissimo quasi
ovunque, esclusi gli Stati Uniti e
Cipro.Ma lì basta pagare (inAme-
rica il conto è da 30-35mila dolla-
ri, e l’80% delle preferenze sono
per le bambine) e si fa in piena le-
galità.

PER L’EUTANASIA – in Italia as-
similata ad omicidio volontario –
il caso più noto è la Svizzera, che
dagli anni ’30 consente il suicidio
assistito (differisce dall’eutanasia
perché l’atto finale, assumendo le
sostanze necessarie, è interamen-
te gestito dal soggetto stesso). Il
suicidio assistito è consentito an-
che in Olanda, Colombia, Belgio,
Lussemburgo. E non è persegui-
to in Svezia. Via libera anche ne-
gli stati di Washington, Oregon,
Montana, Vermont e New Mexi-
co negli Stati Uniti. In Germania
il suicidio assistito attivo resta pu-
nibile con 5 anni di prigione, ma
la Corte Federale di Giustizia ha
stabilito nel 2010 che quello non
attivo (in pratica lo stacco di un
respiratore o l’interruzione della
somministrazione farmaci) è per-
messo a patto che il malato – si
parla di pazienti in coma – abbia
espresso precedentemente la sua
volontà in un atto scritto. La vo-
lontà del malato di evitare un ac-
canimento terapeutico viene tenu-
ta in considerazione anche inDa-
nimarca, Francia, Spagna,Norve-
gia, Finlandia e Ungheria. Paese
che vai, opportunità che trovi. E’
la globalizzazione, dopotutto.An-
che dei diritti. Se non ti piace la
legge di unpaese, puoi sempre an-
dare altrove.

Alessandro Farruggia

L’84% di italiani è favorevole
al divorzio breve. I più
favorevoli hanno 35-44 anni

Il turismo procreativo
si concentra in Spagna,
Repubblica Ceca
e nel Nord Europa

I malati terminali
scelgono spesso
Svizzera e Usa per
il loro ultimo viaggio

Eutanasia

«Il divorzio? Periodi
troppo lunghi e costi
elevati, tanto che
qualcuno rinuncia. Anche
se scendesse a due anni
sarebbe comunque
troppo tempo»

RITA
DUCCI
Operaia

«I tempi sono giusti
se la coppia è d’accordo
Anche per i figli il periodo
tra separazione e divorzio
è necessario, ma se
troppo lungo danneggia
loro per primi»

ALESSANDRO
CAPPELLI
Manager

«Per il divorzio tre anni
sono decisamente
eccessivi quando è stato
raggiunto un accordo
tra le parti
C’è troppa burocrazia
inutile»

TOMMASO
CORTI
Servizio civile
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A una coppia di Pavia sono bastati 4 giorni
per divorziare con il divorzio breve: i due
coniugi, sposati da 14 anni e separati da 3,
avevano fatto domanda a settembre

DIRITTISENZACONFINI
LE OPPORTUNITÀ NEGATE NEL BELPAESE

Il primo caso aPavia
Quattro giorni per dirsi addio

Coppiemiste ancora più veloci
Si applica la legge dell’altro Paese

SIAMO uomini o caporali? Era la
battuta geniale di Totò. I
caporali sono quelli che con un
filino di potere si trasformano in
ossessivi burocrati. Mostri, non
esseri umani. Credono che il
mondo sia quello delle loro
scartoffie, e non si guardano
intorno. I burocrati italiani non
riescono a capire che le frontiere
sono sparite, e tutto gli sfugge.
Vogliono chiudere l’amore e la
fine degli amori entro le loro
barriere. Siete peccatori,
dunque soffrite. E stato il prezzo
imposto, o la vendetta, per le
libertà conquistate, il divorzio e
l’aborto.Ma basta prendere un
aereo low-cost, e si evade.

IN EUROPA sono tutti più
generosi, o più faciloni, o più
immorali, come volete. Il
risultato è che non si perde
tempo. Severi come l’Italia, sono
solo l’Irlanda del Nord,Malta,
qualche paese sudamericano.
Qui a Berlino, basta un anno, e
dopo la richiesta si può fare
online, entro tre giorni si riceve
il formulario dall’avvocato. Al
massimo tremesi, ed è tutto
finito, se non ci sono problemi
per i figli. Per il prezzo si parte
da duemila euro. Pragmatismo
prussiano? Al divorzio online ci
sta pensando anche il cattolico e
meridionale Portogallo: basta
collegarsi con il sito
‘Divorcionahora.com’, e si
inoltra la pratica. Gratis per i
portoghesi, ovvio. In Spagna, il
divorzio rapido arriva a seimila
euro, in Romania a ottomila. La
condizione è risiedere sul posto
qualchemese. In Olanda basta
unweek-end. Ci pensa Jim
Halfens che ha creato il ‘Divorce
Hotel’. Prenota per voi due
camere singole al Carlton
Ambassador dell’Aja, troverete
sul posto un notaio, e un esperto
matrimonialista, che vi
spiegano tutto. Se avete una
casa in comune, arriva anche un
agente immobiliare per
consigliarvi le condizioni di
vendita. Il notaio prepara la
pratica e al lunedì la manda al
tribunale. Per la sentenza del
giudice, questione di qualche
settimana. Agli olandesi non
occorre altro, per gli stranieri è
necessario risiedere in Olanda
un paio di mesi. Cinico? «Al
contrario, sostiene Jim, che è
ancora scapolo, uomini e donne
litigano e si feriscono quando
tutto è finito, nel mio hotel si
comportano civilmente. E
soffrono di meno». Temo che la
battuta di Totò sia intraducibile.
Mensch oder Gefreier, in
tedesco.Man or corporal, in
inglese. Hombre o cobrador, in
spagnolo. Nessuno capirebbe.
Fuori d’Italia anche i burocrati
hanno un cuore.

ILCOMMENTO

BUROCRATI
CON ILCUORE

di ROBERTOGIARDINA

Una coppia di sposi
nel 1974 vota
per il referendum
sul divorzio (Ansa)

Divorzio lampo, tutti in Spagna
«In tremesi ci siamodetti addio»
Domicilio fasullo e spese soft: più di tremila italiani si lasciano così

COME UNA VACANZA
«Pochiminuti, niente giudice
E poi... tapas a volontà»

di ALESSANDRO
FARRUGGIA

All’estero per avere figli omorire
È il turismodelle leggi fai da te
Dalle nozze gay alla fecondazione eterologa: i paesi dove è permesso

Sergio
LoGiudice
(Pd), il 27

agosto di tre
anni fa sposò

aOslo Michele
Giarratano

IL SESSO DEL BAMBINO
Vietato sceglierlo
quasi ovunque
Negli Usa e aCipro si paga...


